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Incipit Io vi risposi, dé casi di Bernardino, com'io volevo prima achonciar la cosa della chasa che voi sapete; e
così vi rispondo adesso.
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Fonte

[Autografa] Michelangelo invita il padre ad informare Bernardino [Bernardino di Piero di Bernardo di
Basso, artista di Settignano] circa la questione della casa e del suo lavoro [Bernardino lavorava per
sistemare il terrazzo della casa di Michelangelo in via Ghibellina a Firenze]. A questo punto
Michelangelo, che era alla ricerca di un garzone per la sua casa, racconta a Lodovico di aver preso in
considerazione diversi giovani che però si sono mostrati troppo problematici. Il primo, ci racconta
l'artista, attraverso la figura paterna cercò di estorcergli più denaro del dovuto, il secondo si è reso sin da
subito disposto a dormire in un ambiente povero e scarno come la casa dell'artista, ma al tempo stesso
questi gli avrebbe dovuto fare da educatore. Il suo fidato garzone [Silvio Falcone] è malato da circa un
mese e anche durante la stesura della lettera si trova ancora convalescente. Il giovane ragazzo scelto
dall'artista però non fa altro che disegnare senza badare alla casa, mansione per la quale era stato
chiamato, facendo andare su tutte le furie l'artista. Per questo motivo Michelangelo chiede al padre di
recarsi dal genitore di costui e chiedergli, in modo gentile e garbato, di riprendersi suo figlio che è stato
pagato fin troppo bene per le faccende svolte. La lettera si chiude con Michelangelo che invia a
Bonarroto (Buonarroto) 100 ducati per il mantenimento della bottega [nata grazie ai costanti
finanziamenti di Michelangelo e creata dall'artista stesso per i fratelli Bonarroto e Giovan Simone].
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